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GLI STRUMENTI PER LE IMPRESE E I PRIVATI

VANTAGGI PER IL CITTADINO

Risparmio economico nell'implicazione di un'azione volta al risparmio 
energetico;
Risparmio in bolletta nel tempo grazie all’installazione di sistemi 
energeticamente più efficienti;

Possibilità di indipendenza (o quasi) energetica grazie alla possibilità
di accedere ai «multintervento».

LE OPPORTUNITÀ DEL CONTO TERMICO
• CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO per la riqualificazione

energetica degli EDIFICI;
• dotazione di risorse a fondo perduto per i cittadini e le imprese: 

700 MILIONI € L'ANNO;
• driver per interventi di riqualificazione edilizia più ampi

dell'efficienza.



I NUMERI DEL CONTO TERMICO al 1 DICEMBRE 2021



COSA VALUTARE NELL'IDENTIFICAZIONE DI UN EDIFICIO AMMISSIBILE AL CT:
• Le strutture che rappresentano il carico edilizio;
• la climatizzazione invernale dell’edificio;
• la corretta valutazione delle zone termiche;
• laccatastamento dell’immobile.

CAMPO DI APPLICAZIONE: L'EDIFICIO

DIAGNOSI ENERGETICA:
• Sempre raccomandata;
• obbligatoria in presenza di alcuni interventi

50% DEI COSTI 
COPERTI 
DAL GSE



LE MODALITÀ DI ACCESSO
AL CONTO TERMICO
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MODALITÀ DI ACCESSO



MODALITÀ DI ACCESSO

Il SR carica sul Portaltermico i dati tecnici e anagrafici
relativi all'intervento, unitamente alla
documentazione di supporto

Il GSE invia la lettera di ammissione agli 
incentivi e il SR accetta da Portalmtermico 
la scheda contratto.

Il GSE eroga gli incentivi

Il SR, una volta confermati i dati inseriti, stampa la 
scheda domanda, la sottoscrive e la ricarica su 
Portaltermico unitamente al proprio documento di 
identità, perfezionando l'invio informatico della 
richiesta.
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2
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LE FASI DELLA
RICHIESTA Il corrispettivo è calcolato in misura

pari all’1% del valore del contributo
totale riconosciuto, trattenuto come
somma a valere sulle rate annuali, con
un massimale pari a 150 € di
imponibile.
Per i Soggetti Responsabili non
destinatari di fatture di cui al DM n.55
del 3/4/2013, tale corrispettivo è
assoggettato ad I.V.A. ad aliquota
ordinaria e oggetto di fatturazione da
parte del GSE.

COPERTURA DEI COSTI
DI ISTRUTTORIA



REQUISITI PER L'EROGAZIONE DELL'INCENTIVO

LE FASI DELLA
RICHIESTA

Se l’ammontare dell'incentivo è inferiore a 5000 € verrà
erogato in unica soluzione entro 2 mesi dalla sottoscrizione
del contratto con il GSE.

ACCESSO DIRETTO attraverso il 

IMPORTANTE!

CONDIZIONI DI ACCESSO AL CONTO TERMICO:

La richiesta di accesso all'incentivo deve essere presentata:
• 60 giorni dalla data di conclusione dei lavori;
• 90 giorni dalla data di effettuazioni dell'ultimo pagamento.



MODALITÀ DI ACCESSO 

Il Soggetto Responsabile può accedere solo attraverso l’accesso diretto, ma può farlo:
• direttamente

Le presentazioni sono strumenti di comunicazione che possono essere essere usati 
come dimostrazioni, cose il Soggetto Responsabile coincide con il 
Proprietario/Affittuario/Usufruttuario/Ecc.

Possono richiedere gli incentivi del Conto Termico per tutti gli interventi
previsti:
• i Soggetti privati proprietari dell’immobile;
• i Soggetti privati titolari di diritto di godimento dell’immobile (non

proprietari);
• gli utilizzatori pubblici non proprietari dell’immobile privato

• tramite una ESCo:
stipulando un contratto EPC, Servizio Energia, anche PLUS

CHI PUO' RICHIEDERE L'INCENTIVO CT 2.0



NEL CASO DI ACCESSO TRAMITE ESCo

i contratti che terminano 5 anni dopo l’ultima rata di incentivo erogata;

i contratti che non assicurano il raggiungimento del target

i contratti nei quali è indicata una durata congrua ma nei quali le responsabilità fondamentali
delle ESCo terminano prima del termine dell’articolo 4.;

i contratti nei quali la scadenza appare contraddittoria;

i contratti nei quali l’utile ricavato non è pari all’utile indicato;

i contratti nei quali i servizi erogati desumibili dal contratto non sono congrui con i valori in 
tabella;

i contratti da cui si desume un utile negativo o nullo.

REQUISITI DEL CONTRATTO EPC



ha sostenuto direttamente le spese per l’esecuzione degli interventi;

stipula il contratto con il GSE e riceve gli incentivi;

presenta istanza di riconoscimento degli incentivi al GSE;

è tenuto a conservare, per tutta la durata dell’incentivo e per i 5 anni successivi
all’erogazione dell’ultimo importo, gli originali dei documenti indicati nel D.M. 
16.02.2016;

è tenuto ad assicurare, a pena di decadenza dall’incentivo, la regolare
esecuzione di ogni attività di controllo, anche mediante sopralluogo, 

che il GSE o ogni altro soggetto dallo stesso delegato, ritenesse necessaria.

CHI È IL SOGGETTO RESPONSABILE

COLUI CHE:

SR SR

Nel caso in cui, nel periodo in cui i requisiti devono essere rispettati, non abbia più
il godimento dell’immobile, rimane comunque il Soggetto Responsabile.
Il cambio di Titolarità, nel caso del Conto Termico può infatti essere richiesto solo 
in caso di decesso o fusione societaria



GLI INTERVENTI 
AMMISSIBILI
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SOSTITUZIONE POMPE DI CALORE

QUANDO
Sostituzione parzialmente o integralmente di un impianto di 
climatizzazione invernale ESISTENTE di qualsiasi categoria
catastale (tranne F). 

ALCUNI REQUISITI
• scelta del tipo di pompa il cui COP/GUE deve rispettare i

valori minimi previsti dalle Regole Applicative;
• nel caso di pompe di calore elettriche o a gas dotate di 

variatore di velocità (inverter o altra tipologia), tali valori
(COP/GUE) devono essere ridotti del 5%;

CALCOLO DELL’INCENTIVO: INCENTIVO EROGATO FINO AL 65% 
DELLE SPESE AMMISSIBILI
Le spese accessorie, comprensive di IVA dove essa costituisce un 
costo, comprendono: smontaggio e dismissione, fornitura, 
trasporto e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, 
meccaniche, elettriche ed elettroniche; le opere idrauliche e 
murarie, ecc…



Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale in edifici esistenti, parti di 
edifici o unità immobiliari esistenti o di riscaldamento di serre e fabbricati rurali
esistenti, alimentati a biomassa, a carbone, a olio combustibile o a gasolio con:
• caldaie a biomassa di Pn ≤ a 500 kWt
• caldaie a biomassa di Pn > 500 kWt e ≤ a 2.000 kWt
• stufe e termocamini a pellet
• termocamini a legna
• stufe a legna

CALCOLO DELL’INCENTIVO: INCENTIVO EROGATO FINO AL 65%  
DELLE SPESE AMMISSIBILI

SOSTITUZIONE CON GENERATORE A BIOMASSA

QUANDO

PER LE CALDAIE A 
BIOMASSA

PER STUFE E 
TERMOCAMINI A PELLET 

O A LEGNA

I     = P · h · C · Ca 
tot

n r i e

I     = 3,35 · ln(P ) · h · C · Ca tot n r i e



Documentazione necessaria per la domanda e la rendicontazione

FATTURE E 
BONIFICI

TARGHE E 
FOTO ANTE 
OPERAM e 

POST OPERAM

CERTIFICATO DI 
SMALTIMENTO



SOSTITUZIONE STUFA A PELLET AD ARIA CON STUFA-IDRO/CALDAIA A 

PELLET

«In una villetta singola di 150 mq è installata una stufa a pellet ad aria di 18 kW.

Il fluido termovettore aria arriva in tutte le stanze dell’edificio, pur con gradienti termici diversi.

Il proprietario, con l’obiettivo di raggiungere un maggiore comfort di climatizzazione e una maggiore efficienza,

sostituisce la stufa ad aria con una stufa idro o con una caldaia a pellet di 15 kW, ovvero un generatore

collegato al sistema di distribuzione idronico dell’edificio, che riscalda quindi le medesime utenze. questo

intervento può richiedere l’incentivo conto termico?»

SI NO

L’intervento consiste nella sostituzione di impianti di climatizzazione invernale in edifici esistenti, parti di
edifici esistenti o unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, o di riscaldamento di serre esistenti e
fabbricati rurali esistenti, alimentati a biomassa, a carbone, a olio combustibile o a gasolio, con i seguenti
generatori di calore:
a) caldaie a biomassa di potenza termica nominale inferiore o uguale a 500 kWt; 
b) caldaie a biomassa di potenza termica nominale superiore a 500 kWt e inferiore o uguale a 2.000 kWt; 
c) stufe e termocamini a pellet; 
d) termocamini a legna; 
e) stufe a legna. 

FONTE: Regole Applicative. Punto 5.9 - (intervento 2.B - art. 4, comma 2, lettera b)



SOSTITUZIONE STUFA A PELLET AD ARIA CON STUFA-IDRO/CALDAIA A PELLET

Gli ambienti riscaldati dal nuovo impianto per il quale si vuole richiedere l’incentivo di Conto Termico,

devono essere gli stessi di quello sostituito?

FAQ KB0011666 

Si, gli ambienti devono essere gli stessi. Non sono ammessi interventi che, anche in parte, non siano riferibili alla

climatizzazione di ambienti precedentemente riscaldati dal generatore che si vuole sostituire.

Un esempio di intervento possibile è la sostituzione (mediante abbattimento o chiusura permanente della bocca)

di un camino con l’installazione di una nuova stufa a pellet.

E’ possibile accedere agli incentivi di Conto Termico sostituendo un camino a legno con una stufa a

pellet di tipo ‘Idro’ in un immobile ad uso abitativo?

FAQ KB0011748 

Si, è possibile richiedere l’accesso agli incentivi per l’intervento 2.B. purché l'intervento vada a climatizzare le

medesime utenze. Per “medesime utenze” si intendono le stanze dell’edificio/appartamento dove è

ubicato l’impianto oggetto dell’intervento.

Per ulteriori informazioni sull’intervento consulta la sezione dedicata: CALDAIE E STUFE A BIOMASSE (2.B)

PER PA, IMPRESE E PRIVATI.



RISCALDAMENTO DELLE PISCINE COPERTE O SCOPERTE, IN ABITAZIONI E 

ALBERGHI.

«In una villa o in un albergo si intende sostituire la caldaia centralizzata a gasolio che riscalda, oltre che tutte

le utenze dell’edificio anche la piscina, con una caldaia a biomasse della stessa potenza. Nel caso di

specie non c’è alcun potenziamento e la caldaia a biomassa riscalderebbe le medesime utenze dell’impianto

sostituito. Questo intervento è ammesso al Conto Termico?»

FONTE: Regole Applicative. Punto 5.9 - (intervento 2.B - art. 4, comma 2, lettera b)

SI NO

«In una villa o in un albergo si intende sostituire la caldaia centralizzata a gasolio che riscalda, oltre che tutte

le utenze dell’edificio anche le utenze di pertinenza della piscina (ad esclusione dell’acqua contenuta

nella piscina), con una caldaia a biomasse della stessa potenza. Questo intervento è ammesso al Conto

Termico?»

SI NO

AL 

CONTRARIO 



GRAZIE PER 
L'ATTENZIONE

ENERGIE
IN MOVIMENTO


